
   
 
 
 
 
 
 
 

 

AGGIORNAMENTI PARLAMENTARI 
      
     Prosegue in Parlamento l’esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2009 e dei disegni di 
legge concernenti l’introduzione di nuove norme in materia di lavoro pubblico e di pubblica 
amministrazione. Di seguito, vi forniamo un breve aggiornamento della situazione alla data odierna, 
con l’avvertenza che sulle “news” del nostro sito internet www.uilpa.it è disponibile un riassunto  
dei contenuti degli articoli qui segnalati solo per titolo.  
     Facciamo presente che, per ovvie esigenze di sintesi, l’esposizione di cui sopra illustra solo una 
parte dei contenuti dei provvedimenti in questione. Data la complessità e la molteplicità degli 
argomenti, consigliamo di consultare i testi completi dei disegni di legge (con la selezione degli 
articoli più rilevanti per il nostro settore) nella sezione “Approfondimenti” del nostro sito internet 
www.uilpa.it 

 
AS 1209 (ex AC 1713): “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2009)” 
Approvato alla Camera il 14/11 scorso, è stato assegnato in sede referente alla Commissione 5^ 
Bilancio del Senato il 19/11, dove l’esame non è ancora iniziato. Di particolare interesse per il 
settore pubblico sono i commi  27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35  dell’articolo 2.  
 
AS 1167 (ex AC 1441-quater): “Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro 
sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori 
sociali” 
Dopo aver superato il primo esame alla Camera il 28/10 scorso, il provvedimento si trova ora 
all’esame della Commissione I^ - Affari Costituzionali del Senato, dove è stato trattato l’ultima 
volta il 13 novembre. Fra gli articoli più significativi che ci riguardano, nel testo approvato alla 
Camera, con riferimento al personale non dirigenziale, segnaliamo: 

- Art. 2, delega al Governo per la riorganizzazione di enti vigilati dal Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali; 

- Art. 6, territorializzazione delle procedure concorsuali; 
- Art. 7, disposizioni in materia di stabilizzazione; 
- Art. 8, mobilità del personale delle pubbliche amministrazioni; 
- Art. 11, disposizioni in materia di lavoro a tempo parziale; 
- Art. 13, aspettativa; 
- Art. 17, delega al Governo per il riordino della normativa in materia di congedi, aspettative 

e permessi; 
- Art. 18, modifiche alla disciplina in materia di permessi per l’assistenza a portatori di 

handicap in situazione di gravità; 
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-  Art. 20, modifiche all’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112;. 
 
AS 1082 (ex AC 1441-bis): “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile” 
Approvato dalla Camera il 2/10, questo provvedimento si trova ora all’esame della Commissione I^ 
Affari Costituzionale e della Commissione 2^ Giustizia del Senato. Oggi scade il termine per la 
presentazione di emendamenti. Gli articoli più importanti, nel testo trasmesso dalla Camera al 
Senato, sono:  
 

- Art. 3, chiarezza dei testi normativi; 
- Art. 5, certezza dei tempi di conclusione dei procedimenti; art. 6, certezza dei tempi in caso 

di attività consultiva e valutazioni tecniche; art. 7, conferenza di servizi e silenzio assenso; 
- Art. 14, trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e sui tassi di assenza e di maggiore 

presenza del personale; 
- Art. 15, spese di funzionamento;  
- Art. 16, trasferimento delle risorse e delle funzioni agli enti territoriali;  
- Art. 17,  mobilità delle funzioni amministrative e uso ottimale degli immobili pubblici; 
- Art. 18, diffusione delle buone prassi nelle pubbliche amministrazioni e tempi per l’adozione 

dei provvedimenti o per l’erogazione dei servizi al pubblico; 
- Art. 19, riorganizzazione del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica 

amministrazione, del Centro di formazione studi e della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione. 

 
AS 847: “Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico” 
Presentato in Parlamento il 9 luglio 2008, ha subito molti emendamenti nel corso del lungo esame 
presso la Commissione I^ Affari Costituzionale del Senato, concluso il 13/11. Attualmente si trova 
all’esame dell’aula. Ecco l’elenco degli articoli, dopo le modifiche introdotte in Commissione:  
 

- Art. 1, delega al governo in materia di riforma del lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni; 

- Art. 2 principi e criteri in materia di contrattazione collettiva e integrativa e funzionalità 
delle amministrazioni pubbliche; 

- Art. 3, principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e del personale delle 
amministrazioni pubbliche; 

- Art. 4, principi e criteri finalizzati a favorire il merito e la premialità; 
- Art. 5, principi e criteri in materia di dirigenza pubblica;  
- Art. 6, principi e criteri in materia di sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti 

pubblici; 
- Art. 7, norma interpretativa in materia di vice dirigenza; 
- Art. 8, Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
- Art. 9, Corte dei Conti. 

 
Come si può vedere anche dalla semplice elencazione dei titoli, è di estrema importanza  la nostra 
richiesta al governo di aprire quanto prima un tavolo di confronto tecnico per discutere dei 
contenuti dei decreti di attuazione delle leggi delega, rispetto ai quali è assolutamente 
indispensabile che il sindacato venga messo in condizione di dare il proprio contributo.  
 
     Fraterni saluti  
    

                                                                                      Il Segretario Generale 
                                                                                                              (Salvatore Bosco) 


